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1. FILTRAZIONE  

 

A. MONTAGGIO DEL LOCALE TECNICO 

 

Si hanno 4 tubi che arrivano al locale tecnico della piscina: 

 1 per lo scarico di fondo (aspirazione) 

 1 per il/gli skimmers (aspirazione) 

 1 per la presa della spazzola (aspirazione) 

 1 per le bocchette. 

 

I primi tre saranno convogliati in un solo tubo, che sarà collegato all’aspiratore della pompa (fig. 25). 

 

 

 

 

 

 

 

 

Si installerà su ogni tubatura una valvola a sfera avente ¼ di giro, con funzione di regolare gli scompensi tra 

skimmers e scaricatore di fondo. 

N.B.: mettere un funzione la presa di pulizia solo con l’utilizzo della scopa aspiratrice. 

 

Ciascuna delle 3 tubature è in PVC a pressione diam. 50/63 mm. 

 Curve 90° e 45° 

 T 

 Manicotto 

 Raccordo di unione (3 pezzi) 

 Raccordi da incollare da una parte e filettati dall’altra. 

 

Nel caso in cui la pompa si trovi al di sopra del livello dell’acqua, si installerà una valvola anti-ritorno sulla 

canalizzazione comune d’aspirazione, prima dell’entrata della pompa. Inoltre, in prossimità dell’entrata alla 

pompa (ed entrata al prefiltro) si installerà un raccordo smontabile: questo raccordo permette, svitando un 

dado, di staccare la pompa. 

 

 

 

 

 



 3 

 

B.  PRINCIPIO DELLA FILTRAZIONE 

 

L’acqua, dopo il suo passaggio nella pompa, è rimandata verso il filtro a sabbia.  

Il filtro è un contenitore in cui è presente della silice pura, in grani fini. 

Nel ciclo di filtrazione, l’acqua circola dall’alto verso il basso attraverso la sabbia, lasciando a quest’ultima 

tutte le impurità (vedi fig. 26). 

 

 

Quando la sabbia avrà accumulato una quantità d’impurità tale da impedire quasi il suo passaggio dell’acqua, 

si invertirà il senso della circolazione. 

L’acqua ripasserà quindi, dal basso verso l’altro riprendendo le impurità (vedi fig. 27). La sospensione acqua 

+ impurità sarà evacuata verso lo scarico. 
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Queste inversioni di senso sono possibili grazie alla valvola multivie del filtro (fig. 29). 

 

Su questa valvola 3 attacchi filettati: 

 Il primo (identificabile con PUMP) riceve il tubo della pompa 

 Il secondo (identificabile con RETURN) riceve il tubo di ritorno verso le bocchette di carico. 

 

 

 

 

 

 

 

 

Si collega un tubo della pompa alla valvola multivie (entrata PUMP). 

 

Dall’uscita, chiamata RETURN, raccordare il tubo di ricircolo (bocchette di riempimento/immissori). 

 

Sull’uscita WASTE, raccordare con tubazione verso lo scarico. 

 

N.B.: non dimenticare i giunti dei tre pezzi. 

 

Il diametro di queste tubature sarà di: 

 50 mm fino a 16 mc/h 

 63 mm da 16 a 22 mc/h 

 oltre 22 mc/h consultare il tecnico  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

1 – Filtrazione 

2 – Scolo 

3 – Chiuso 

4 – Lavaggio 

5 – Circolazione 

6 - Sciacquatura 
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C.  COLLEGAMENTO ELETTRICO DELLA POMPA 

 

Le pompe hanno una tensione di : -     220 Volts (MONOFASE) 

- 220/380 Volts (TRIFASE) 

 

Indipendentemente dalla tensione di alimentazione, il quadro elettrico comprende: fusibile, relè termico, 

orologio di programmazione; mentre saranno differenti gli allacciamenti (cablaggio elettrico). 

 

Nello stesso quadro è collocato il trasformatore per i proiettori. 

 

   

D.   MESSA IN POSA DELLA SABBIA 

 

Al fondo del filtro si intravedono i tubi forati. Si verificherà innanzitutto  che nessun tubo si sia deteriorato 

(riempire la metà con acqua prima di mettere la sabbia), si riempirà con sabbia fino ai 2/3. 

Pulire perfettamente la parte superiore del filtro prima di mettere il coperchio. 

Non dimenticare la guarnizione, se questa non è attaccata, spalmarla leggermente di silicone. 

   

2. EQUIPAGGIAMENTI FACOLTATIVI 

 

A. RISCALDAMENTO 

 

Esempio : collettori solari, pompa di calore, scambiatore da caldaia esistente. 

 

L’acqua filtrata passa in uno scambiatore di calore, dove questa viene riscaldata. Si provvede a un by-pass 

sulla tubazione i ricircolo (fig. 30). 

 

 

 

B. POOL SWEEP 

 

Sono apparecchi per la pulizia automatica che funzionano con l’acqua sottopressione. Vengono allacciati 

sulla presa di pulizia. 

Si installa allora tra il tubo di ricircolo e i tubi della pesa di pulizia una pompa speciale, chiamata 

compressore. 
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3. DESCRIZIONE ISOBLOK 

 

ISOBLOK è un procedimento originale per la costruzione di piscine in cemento armato a doppio 

isolamento, interno ed esterno. 

Questo sistema di armatura permette la realizzazione pulita e rapida della piscina mediante montaggio a 

secco dei blocchi in polistirolo espanso ad elevata densità e successivo riempimento di calcestruzzo non 

prima di averli armati con ferro di facile messa in posa. 

Questa tecnica permette alla costruzione di avere un isolamento termico tale da fargli guadagnare qualche 

grado di temperatura 3 – 4°. 

Inoltre, il vantaggio di una garanzia di fabbricazione decennale. 

 

 

4. CARATTERISTICHE MATERIALE 

 

 
Il procedimento ISOBLOK comprende due moduli basilari in polistirolo espanso ad elevata densità stabile 

all’invecchiamento ed imputrescibile: 

 

 “ISOBLOK  1250” modulo (1,25 x 0,25 x h 0,275)  

 

Lunghezza 1,25 m – larghezza 0,25 m – altezza 0,275 m, che comporta 2 pareti verticali di 4,5 cm di 

spessore collegati da traversa (vedi schema n.1=. 

 

Le facce inferiori e superiore presentano un profilo a tenone e mortase che permettono l’incastro ed il 

bloccaggio degli elementi sovrapposti e giustapposti. 

 

Sui tagli d’estremità, nella parte alta e bassa, delle scanalature interne permettono la messa a posto di 

chiavette d’arresto semi-circolari in polistirolo in modo da trasformare l’elemento corrente in elemento 

d’estremità di muro. 
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 “ISOBLOK 2000” modulo (0,50 x 0,25 x h 0,275) 

 

Lunghezza 0,50 m – larghezza 0,25 m – altezza 0,275 m. 

Presentano le stesse caratteristiche, se non che solo uno delle parti d’estremità può contenere nella 

parte alta e bassa delle chiavette d’arresto, mentre l’altra e scanalata (vedi schema n.2). 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

NOTA: 

 

La stabilità dimensionale del polistirolo non è effettiva che alla conclusione di un periodo di 3 

settimane dopo il getto del calcestruzzo. 

 

Infatti si osserva all’uscita della cassaforma, sia in lunghezza che in larghezza, mai MAI in altezza, un 

sovrappiù dimensionale di qualche mm (4-5 mm) che scompare nella fase del getto. 

 

Nonostante le precauzioni prese dal fabbricante in materia di stoccaggio, è imperativo tener conto di 

questa particolarità e di conseguenza è opportuno: 

- Controllare la data di fabbricazione figurante su un’etichetta incollata sull’imballaggio 

- Controllare eventualmente la lunghezza del modulo grande che deve essere pari a 1,25 m. 

 

Sul piano tecnico il mancato rispetto di questa consegna non può che generare, in modo particolare 

nelle strutture di forma libera, delle grosse difficoltà, se non l’impossibilità di rispettare le dimensioni 

di origine rischiando di causare un’incompatibilità con liner. 

 

Questo sistema utilizza 125 litri di cemento dosato a 300 kg/mc per mq di muro. 
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5. PRESENTAZIONE DEL KIT 

 

Il Kit comprende: 

 

 Un insieme di moduli di dimensioni appropriate (1,25 m o 0,50 m) tagliati  o no secondo il tipo di vasca 

scelto: fondo piatto, pendenza composita, tronco di piramide. 

 

 Un insieme di chiavette alte e basse corrispondenti ai moduli forniti. 

 

 Guida in PVC speciale di aggancio per i liner, compresi i 4 angoli. 

 

 Il profilato in polistirolo espanso di forma triangolare che permette il rivestimento dei 4 angoli verticali 

della vasca. 

 Un insieme di fogli di protezione interna di spessore 50/100 e di dimensioni appropriate, destinati a 

rivestire l’interno dell’ossatura per proteggerla da ogni imperfezione. 

 

 Della colla per l’applicazione dello schermo protettore interno. 

 

 

 Un rotolo di protezione esterna destinato a rivestire l’esterno della struttura per proteggerla da ogni 

degradazione. 

 

NOTA: le qualità figurano sulle schede tecniche. 
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6. BASAMENTO E GETTO 

 

A. PISCINA A FONDO PIANO 

 

Sul fondo dello scavo preparato e controllato: 

 Formare un quadrato costituito da casseri in legno, da posare e debitamente inchiodato a picchetti 

‘piantati’ alla giusta altezza, ovvero a livello finito del basamento (ve. Schema n.5 della pagina 

seguente). 

 

Questa armatura in legno avrà una dimensioni superiore di 0,50 alle misure dell’interno della vasca, servirà 

come cassaforma per gettare il basamento. 

 

 

B. SISTEMAZIONE DEL POZZETTO DI FONDO 

 

 Raccordare il pozzetto di fondo al suo tubo. 

 

 Inserire uno ‘spezzone’ di tubo PVC diam. 50 mm, nella scanalatura sul fondo esterno dello scaricatore 

permettendo così di picchettarla nel suolo. 

 

 Proteggere il pozzetto con della carta adesiva. 

 

 Posizionare il pozzetto raccordato al tubo pre-incollato al centro a livello in rapporto alla cassaforma con 

l’aiuto di un righello. 

 

 

 

 

 

 

All’interno di questo squadrato e su tutta la superficie così costituita, occorre livellare e se necessario 

predisporre i seguenti accorgimenti: 

 

 Da uno strato di ghiaia di spessore 0,05 m, livellata uniformemente 

 

 Da cemento di pulizia di 0,05 m di spessore su tutta la superficie 

 

Queste 2 operazioni sono da realizzare conformemente al fondo dello scavo. 
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Posizionare la rete elettrosaldata con tondini di ferro diam. 8, maglia 10 x 10, prestando attenzione al 

livello dello scarico di fondo. 

 

La rete elettrosaldata si sovrappone di 20 – 30 cm ed è legata. 

 

La rete non dovrà aderire al fondo di pulizia, ma posare su degli spessori in modo che alla colatura del 

cemento sia ben annegata nel mezzo del cemento. 

 

Posizionare i ferri verticali a 8 cm dal lato interno dei moduli da adagiare ed in facci a dei contrassegni 

precedentemente tracciati (schema n.5). 
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7. FOSSA TUFFI A TRONCO DI PIRAMIDE 

 

Il fondo della piscina in cemento dovrà essere costituito in DUE fasi: 

1. La parte piana e il perimetro 

2. Fossa tuffi: forma di piramide in forma di tramoggia (4 lati in pendenza e il fondo) 

 

PRIMA FASE: PREPARAZIONE DELLA PARTE PIANA E DEL PERIMETRO DEL FONDO 

 

 Armare la parte in piano del tronco di piramide con delle assi di armatura 

 Adottare in seguito la stessa metodologia di quella raccomandata per la preparazione del fondo piatto 

(schema n.6) 

 

 

SECONDA FASE: PREPARAZIONE DEL TRONCO DI PIRAMIDALE IN FORMA TRAMOGGIA 

 

 Tracciare il quadrato del fondo 

 Con l’aiuto di cordicelle incrociate, precedentemente messe a posto per scavare la fossa tuffi, verificare i 

lati. 

 Verificare la verticalità nei 4 angoli del quadrato di base EFGH (schema n.7), piazzare 4 paletti quadrati 

o degli assi di cassaforma, delimitando la forma esatta le cui sommità rappresenteranno l’altezza finita 

del bordo. 
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 Posizionare il tubo di raccordo dello scaricatore di fondo creando un piccolo canale di scolo che 

congiunge il quadrato di fondo alla parte superiore del trapezio della fossa, lato locale tecnico (il tubo 

passa sotto la cassaforma a posto ). In aspettativa di raccordo, prevedere 0.05 m di tubo all’esterno del 

muro. 

 

 Raccordare il tubo allo scaricatore di fondo e posizionare quest’ultimo rispettando le consegne 

precedenti enunciate. 

 

 Posizionare un pre-assisa. 

 

 Posizionare la rete elettrosaldata. 

 

 Per facilitare la ripartizione del calcestruzzo in eguale spessore sui 4 trapezi della fossa, piazzare qualche 

paletto il cui lato superiore darà l’altezza finita del basamento ultimato. 

 

 

 

 

 

NOTA:  

 

Per facilitare la posa dell’ISOBLOK, è imperativo avere il basamento di cemento periferico pulito, 

lisciato, ed a livello. 

 

 

(E’ imperativo che il basamento di fondo della vasca sia parte piana, così come la zona tuffi. Questi 

dovranno essere perfettamente lisciati, privo di asperità e fori, nonché essere tirato a ferro come per 

i pavimenti tipo industriale.) 
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8. CALCESTRUZZO 

 

 

GETTO DEL BASAMENTO – SPESSORE 10/15 cm 

 

 Al getto, spianare il cls con il rastrello e con il badile. 

 

 “Tirare”  a regola d’arte il calcestruzzo stesso in modo tale che la superficie sia  al livello superiore dei 

picchetti o delle assi in legno di muratura precedentemente posate a livello. 

 

 

Per un quantitativo di un metro cubo di calcestruzzo dosato a 300 kg di cemento, il dosaggio degli 

aggregati è il seguente: 

 300 kg di cemento 

 del ghiaietto (calibro da 6.3 a 16) 

 della sabbia di fiume (calibro da 0.08 a 6.3) 

 

Il tutto sarà impastato con circa 170 litri d’acqua. 

 

Il calcestruzzo che arriva direttamente dall’impianto di betonaggio, è distribuita: 

 per “BETON CAR” con apposita pompa di getto. La capienza è in generale di 6/10 mc 

 per “pompa a cemento” a partire dal camion impastatore sino al punto del getto. 

 

 

 

 

 

TABELLA INDICATIVA del CALCESTRUZZO NECESSARIO PER IL FONDO (espresso in m³) 

 

 

Dimensioni vasca RIVESTIMENTO spessore 10 cm 

 PF PC TP FI 

8 x 4 3.83 3.87 4.98 4.40 

9 x 4 4.28 4.32 5.56 4.92 

10 x 5 5.78 5.83 7.51 6.65 

11 x 5 6.33 6.38 8.23 7.28 

12 x 6 8.13 8.19 10.57 9.35 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 14 

9. MONTAGGIO DELLA STRUTTURA 

 

PREAMBOLO 

 

Per la realizzazione di una vasca a fondo piatto 1,50 m la fila del fondo è tagliata in fabbricata di 10 cm, 

nella parte inferiore (lato tenone). 

 

PERIMETRO (quantità di cls in m³) 

 

Dimensioni vasca h 1.10 h 1.50 

8 x 4 3.31 4.69 

9 x 4 3.58 5.06 

10 x 5 4.11 5.81 

11 x 5 4.37 6.19 

12 x 6 4.90 6.94 

 

MESSA IN OPERA 

 

Sul bordo del basamento del fondo, tracciare con l’aiuto di una corda impregnata di color blu, un 

rettangolo corrispondente alle dimensioni interne della piscina. 

 

Verificare accuratamente la squadratura e assicurarsi che le diagonali siano uguali. 

 

Posare i ferri verticali e legarli con quelli di ripresa (vedere schema ferro). 

 

Sul tracciato ottenuto disporre i moduli della prima fila cominciando da un angolo: 

 

 Rispettare il senso di montaggio, ossia tenoni verso il basso (schema n.8); 

 

 Posizionare le chiavette alte e basse alle estremità dei moduli concernetti in modo da assicurare la 

chiusura al momento del getto del cls; 

 

 Procedere con l’aiuto di un cutter a un taglio localizzato nella parte dell’Isoblok, in ognuno dei 4 angoli 

in modo da permettere la continuità e l’omogeneità del cls gettato nella struttura; 

 

 Posizionare la seconda fila cominciando da un angolo ed incrociando gli elementi su 0.25 m, ossia lo 

spessore di un modulo; 

 

 Posizionare come precedentemente le chiavette ed effettuerà i tagli negli angoli. 

 

Mettere apposto come 

precedentemente le chiavette e 

effettuare i tagli negli angoli 

 

INCROCIAMENTO DEGLI 

“ISOBLOK” NEGLI ANGOLI 

 

CHIUSURA DELLE 

APERTURE CON LE 

CHIAVETTE 

 

TAGLIO PER PERMETTERE 

L’OMOGENEITA’ DELLA 

STRUTTURA 
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A questo punto dei lavori, controllare la lunghezza, la larghezza e le diagonali delle pareti. 

 

Bloccare la prima fila (internamente) con del cemento dosato a 350 kg/m³ e questo fino al livello superiore 

delle pareti divisorie di rinforzo interno (schema n. 9 e 10), 

 

assicurarsi che l’ortogonalità sia rispettata, così come il livello, la verticalità ed il parallelismo. 

 

Al momento della presa posa la seconda fila. 

Nella prima fila posa il primo ferro orizzontale legandolo sui ferri verticali, avendo cura d posizionare i 

ferri orizzontali dal lato della freccia esterna degli ISOBLOK. 

 

Posizionare la seconda fila in modo tale d’incrociare gli angoli. 

 

 



 16 

10. INSTALLAZIONE DEI PEZZI DA MURARE 

 

Le loro posizioni determinate in funzione dei criteri evocanti nel fascicolo “Come installare la vostra 

piscina” sono tagliare nel polistirolo con ‘aiuto di una lama di sega di metallo. 

 

In seguito conviene mantenerle in posizione del loro alloggiamento rispettivo, con l’utilizzo di lame 

traversanti l’Isoblok (interponendo evidentemente delle tavolette da una parte all’altra della struttura in 

modo da non deteriorare il polistirolo – schema n. 13 e 14). 

  

 

 



 17 

11. GETTATA DEL CALCESTRUZZO 

 

Per delle altezze di muri inferiori o uguali a 1.50 m, effettuare il riempimento della struttura in un unico 

getto. 

 

Per delle altezze di muri superiori a 1.50m, in particolare nel caso di pendenze composite, puntellare gli 

angoli a realizzare il getto in due passaggi successivi. 

 

 

E’ pertanto vivamente raccomandato di utilizzare una pompa con tubo di scarico verticale di uscita, il 

cemento che cade dal tubo nell’imbuto di cantiere (vedere tavola B013 e schema n.17). 

 

 

Questo accessorio in legno, posto a cavallo del muro è suscettibile a spostarsi per slittamento, ha lo scopo 

di canalizzare e d’interrompere la potenza del getto, limitando lo “spanciamento” del muro. 

 

Per assicurare una ripartizione regolare della gettata, è consigliato effettuare un secondo passaggio, in 

modo da riempire la struttura sino al livello superiore. 

 

Procedere con il getto iniziando da un angolo e spostando l’imbuto lungo il perimetro della vasca. 

 

 

MOLTO IMPORTANTE: 

 

Successivamente al getto del cls e prima della stagionatura, procedere ad un ultimo controllo dei lati, della 

verticalità dei muri e del piano della parte alta (bordo).Questa operazione di controllo dovrà essere 

effettuata scrupolosamente, qualora è prevista la scala o la copertura a serranda automatica. 

 

Se nonostante le precauzioni prese il bordo non fosse rettilineo e lineare (controllata con una lenza o con 

un livello), questo potrà essere rettificato esercitando una potenza adeguata (essendo il getto di cls ancora 

fresco) ai sostegni della struttura secondo le necessità all’interno od all’esterno (vedi schema n.18). 

 

Il dosaggio sarà tale che la resistenza nominale del cemento sarà ottenuta dopo 28 giorni dal getto. 
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12. POSA DEL PROFILATO (GUIDA) FISSA LINER 

 

Essendo in cemento ancora fresco, annegare il 

profilato in PVC con il tallone prima venendo in  

appoggio contro il bordo interno dello spigolo 

superiore del muro, mentre il tallone posteriore 

ancorato nel cemento. 

 

Al fine di assicurare un perfetto ammorzamento della 

guida in PVC al cls, durante la stagionatura, 

conviene porre dei pesi sopra la guida stessa. 

 

Se necessario, successivamente, pulire la struttura. 

 

 

13. COPERTURA DI RIFINITURA 

 

 
Dopo la stagionatura del cemento, disarmare tutti i pezzi murati. 

 

Pulire il fondo della vasca. 

 

Realizzare uno strato di malta cementizia (dosata a 300 kg/m³) lisciato fine dello spessore di 4 cm al piede 

del muro con pendenza dolce e regolare verso lo scarico di fondo (schema n.20) 

 

N.B. : il fondo dovrà essere perfettamente liscio e privo di asperità. 
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14. PRINCIPIO DI POSA IN OPERA PER LE VASCHE A FORMA LIBERA 

 

CARATTERISTICHE 

 

Il processo “ISOBLOK  2000 forma libera” comprende 3 prodotti: 

 

un modulo (schema n.22) di lunghezza 1500 mm, larghezza 250 mm, altezza 270 mm, aperto alle due 

estremità di cui una delle pareti laterali presenta 6 aperture previste per ricevere le chiavette di larghezza 

differente (schema n.23). 

 

Queste chiavette preassegnate alla modellatura sulla loro facciata esterna e contraddistinte nel seguente 

modo: 0 – 1 –2 – 3 – 4 – 5 –11 & 12, permettono di conseguenza, disponendole giudiziosamente, di 

ottenere delle curve variabili (compreso delle forme romane diametro 3 – 4 m). 

 

Questi ISOBLOK 2000 possono combinarsi con degli ISOBLOK 1250 diritti. 

 

 

 

 

N.B.: per la realizzazione dello scavo e della platea di fondo, rapportarsi ai paragrafi precedenti trattanti il 

soggetto nella sua generalità e consultare gli schemi d’impianto relativi alle vasche di forma libera, così 

come negli schemi di armatura. 

 

Metodologie dovranno essere applicate per l’installazione dei pezzi da murare, nonché per il getto del cls. 
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15. MONTAGGIO DELLA STRUTTURA 

 

INDICAZIONI GENERALI 

 

 Riferirsi al piano descrittivo che espone minuziosamente il posizionamento e la centinatura dei moduli 

ISOBLOK secondo il tipo di vasca riguardante. 

 

 Preparare i moduli della prima e della seconda fila assicurarsi prima di tutto della loro centinatura. 

 

 Per realizzare questa operazione, inserire le chiavette nelle 6 apertura previste effetto nella parete laterale 

di ogni modulo, rispettando scrupolosamente la loro numerazione ed il loro posizionamento (indicato 

nello schema B120 e B136), unica garanzia per ottenere la forma prevista. Per facilitare il loro 

inserimento, inumidirle innanzitutto. 

 

 Preparare gli elementi dell’armatura orizzontale 

 

Disporre i moduli ISOBLOK preparati delle due prime file, sul sito d’impianto, applicando la seguente 

procedura: 

 

a) Posizionare le due prime file cominciando dal punto di partenza “A” e rispettando il senso di montaggio 

(vedere tavole B051, B052 e B053). Assicurarsi che la forma si ‘allacci’ perfettamente con i blocchi 

congiunti gli uni agli altri. 

 

b) Controllare a questo stadio dell’operazione tutte le dimensioni. 

 

c) Individuare il posizionamento dell’armatura verticale e forare la platea ogni 0.50 m (dopo 

l’allontanamento dei blocchi). L’armatura dovrà essere posizionata verso la faccia esterna dei blocchi 

(tavola B050). 

 

d) Riposizionare alla prima fila. 

 

e) Posa dell’armatura verticale nei fori della malta. 

 

f) Posa della prima fila di acciaio longitudinale nella scanalatura prevista a questo effetto nei blocchi (lato 

parete esterna). 

 

g) Assicurare la legatura dei tondini di cui al precedente punto, con l’armatura verticale. 

 

h) Posa della seconda fila partendo dal punto “A” spostato di 0.25 m. 

 

i) Ricontrollare tutte le dimensioni e bloccare la prima fila (dall’interno con del cemento sino a metà 

altezza). 

 

j) Rinnovare le operazioni di armatura. 

 

k) Rinnovare le operazioni di montaggio fino all’ultima fila. 

 

l) Prima del getto del cls, procedere ad un ultimo controllo dimensionale e verificare la verticalità dei muri. 

 

m) Getto del calcestruzzo. 

 

n) Dopo il getto e prima della stagionatura, riverificare la verticalità dei muri. 
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o)  Posa del profilo d’incontro (guida in PVC) del liner che è necessario zavorrare qua e là per assicurarsi 

una buona presa ed una buona placcatura. 

 

Assicurarsi ugualmente la congiunzione tra i moduli rettilinei e quelli curvilinei delle altre file con nastro 

adesivo “double face” (schema n.24). 

 

 

 

 

 

Prima e dopo il getto del cls dell’insieme della struttura, verificare nuovamente tutti i lati nelle parti alte e 

basse del lavoro. 

 

Su una platea finita, perfettamente a livello e ben lisciata, posa e bloccaggio della struttura completa di scala 

sono perfettamente centrate. 

 

 

ATTENZIONE 

 

Nel caso di uno strato freatico, è fortemente sconsigliato mettere una scala prefabbricata. 

 

 

 

 
 

 


